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Le norme sulla scuola contenute nel DPCM 02.03.2021 

N.B. Il DPCM sarà in vigore dal 6 marzo al 6 aprile 2021 
Nella colonna di sinistra è riportato il testo ufficiale, nella colonna di destra la sintesi 

 

ZONA GIALLA 
Art. 21 

Istituzioni scolastiche 

1.    Le istituzioni scolastiche secondarie di 

secondo grado adottano forme flessibili 
nell'organizzazione dell'attività didattica ai 

sensi degli articoli 4 e 5 del decreto del 
Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 
275, in modo che almeno al 50 per cento e 

fino a un massimo del 75 per cento della 
popolazione studentesca delle predette 

istituzioni sia garantita l'attività didattica in 
presenza. La restante parte della popolazione 
studentesca si avvale della didattica a 

distanza. Resta sempre garantita la possibilità 
di svolgere attività in presenza qualora sia 

necessario l'uso di laboratori o per mantenere 
una relazione educativa che realizzi l'effettiva 
inclusione scolastica degli alunni con disabilità 

e con bisogni educativi speciali, secondo 
quanto previsto dal decreto del Ministro 

dell'istruzione n. 89 del 7 agosto 2020, e 
dall'ordinanza del Ministro dell'istruzione n. 
134 del 9 ottobre 2020, garantendo 

comunque il collegamento on line con gli 
alunni della classe che sono in didattica 

digitale integrata. L'attività didattica ed 
educativa per i servizi educativi per l'infanzia, 
per la scuola dell'infanzia e per il primo ciclo di 

istruzione continua a svolgersi integralmente 
in presenza. E' obbligatorio l'uso di dispositivi 

di protezione delle vie respiratorie salvo che 
per i bambini di età inferiore ai sei anni e per i 

soggetti con patologie o disabilità incompatibili 
con l'uso dei predetti dispositivi. 

Didattica a distanza da un minimo 

del 50% a un massimo del 75% 
nelle scuole secondarie di II grado. 

E’ comunque garantita l’attività in 
presenza per gli alunni disabili e i 
Bes. Idem per i laboratori. 

Attività in presenza per gli alunni di 
scuola dell’infanzia, primaria e 

secondaria di I grado. 
Mascherine obbligatorie dai 6 anni 
in su, salvo preclusioni dovute a 

motivi di salute certificati. 

2.    La misura di cui al primo periodo dell'art. 

43 è disposta dai Presidenti delle regioni o 
province autonome nelle aree, anche di 

ambito comunale, nelle quali gli stessi 
Presidenti delle regioni abbiano adottato 

misure stringenti di isolamento in ragione 
della circolazione di varianti di SARS-CoV-2 
connotate da alto rischio di diffusività o da 

resistenza al vaccino o da capacità di indurre 
malattia grave; la stessa misura può altresì 

essere disposta dai Presidenti delle regioni o 

Nelle zone gialle e arancione i 

presidenti delle regioni potranno 
disporre la sospensione dell’attività 

scolastica: 
1. nelle aree in cui abbiano 

adottato misure più stringenti per 
via della gravità delle varianti; 
2. nelle zone in cui vi siano più di 

250 contagi ogni 100mila abitanti 
nell’arco di 7 giorni; 
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province autonome in tutte le aree regionali o 

provinciali nelle quali l'incidenza cumulativa 
settimanale dei contagi sia superiore a 250 
casi ogni 100.000 abitanti oppure in caso di 

motivata ed eccezionale situazione di 
peggioramento del quadro epidemiologico. 

3. nel caso di una eccezionale 

situazione di peggioramento del 
quadro epidemiologico. 

3.    Presso ciascuna Prefettura-UTG e 
nell'ambito della Conferenza provinciale 

permanente di cui all'art. 11, comma 3, del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, è 
istituito un tavolo di coordinamento, 

presieduto dal prefetto, per la definizione del 
più idoneo raccordo tra gli orari di inizio e 

termine delle attività didattiche e gli orari dei 
servizi di trasporto pubblico locale, urbano ed 
extraurbano, in funzione della disponibilità di 

mezzi di trasporto a tal fine utilizzabili, volto 
ad agevolare la frequenza scolastica anche in 

considerazione del carico derivante dal rientro 
in classe di tutti gli studenti delle scuole 
secondarie di secondo grado. Al predetto 

tavolo di coordinamento partecipano il 
Presidente della provincia o il sindaco della 

città metropolitana, gli altri sindaci 
eventualmente interessati, i dirigenti degli 
ambiti territoriali del Ministero dell'istruzione, i 

rappresentanti del Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili, delle 

regioni e delle Province autonome di Trento e 
di Bolzano, nonché delle aziende di trasporto 
pubblico locale. All'esito dei lavori del tavolo, il 

prefetto redige un documento operativo sulla 
base del quale le amministrazioni coinvolte nel 

coordinamento adottano tutte le misure di 
rispettiva competenza, la cui attuazione è 

monitorata dal medesimo tavolo, anche ai fini 
dell'eventuale adeguamento del citato 
documento operativo. Nel caso in cui tali 

misure non siano assunte nel termine indicato 
nel suddetto documento, il prefetto, fermo 

restando quanto previsto dall'art. 11, comma 
4, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 
300, ne dà comunicazione al Presidente della 

regione, che adotta, ai sensi dell'art. 32 della 
legge 23 dicembre 1978, n. 833, una o più 

ordinanze, con efficacia limitata al pertinente 
ambito provinciale, volte a garantire 
l'applicazione, per i settori della scuola e dei 

trasporti pubblici locali, urbani ed extraurbani, 
delle misure organizzative strettamente 

In ogni Prefettura è costituto un 
organo collegiale volto ad 

armonizzare gli orari dei trasporti 
con le entrate e le uscite da scuola 
scaglionate, in modo da evitare 

assembramenti all’entrata e 
all’uscita da scuola e garantire il 

distanziamento nei mezzi di 
trasporto pubblici. 
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necessarie al raggiungimento degli obiettivi e 

delle finalità di cui al presente comma. Le 
scuole secondarie di secondo grado modulano 
il piano di lavoro del personale ATA, gli orari 

delle attività didattiche per docenti e studenti, 
nonché degli uffici amministrativi, sulla base 

delle disposizioni del presente comma. 

4.    Al fine di mantenere il distanziamento 

interpersonale, è da escludersi qualsiasi altra 
forma di aggregazione alternativa, fatta 
eccezione per tutte le attività mirate 

all'apprendimento, al recupero della socialità, 
comunque nel rispetto delle norme di 

sicurezza. 

Sono vietate forme di aggregazione 

alternative a quelle previste dalla 
legge che non rispettino i protocolli. 

5.    Le riunioni degli organi collegiali delle 

istituzioni scolastiche ed educative di ogni 
ordine e grado continuano a essere svolte solo 
con modalità a distanza. Il rinnovo degli 

organi collegiali delle istituzioni scolastiche, 
qualora non completato, avviene secondo 

modalità a distanza nel rispetto dei principi di 
segretezza e libertà nella partecipazione alle 
elezioni. 

Le riunioni in presenza dei consigli 

di classe, del collegio dei docenti e 
di altri organi composti da più di 
due persone sono vietate. 

Tutte le riunioni devono tenersi 
obbligatoriamente a distanza. Idem 

le elezioni del consiglio di circolo e 
di istituto ove necessarie. 

6.    Gli enti gestori provvedono ad assicurare 
la pulizia degli ambienti e gli adempimenti 

amministrativi e contabili concernenti i servizi 
educativi per l'infanzia. L'ente proprietario 

dell'immobile può autorizzare, in raccordo con 
le istituzioni scolastiche, l'ente gestore ad 
utilizzarne gli spazi per l'organizzazione e lo 

svolgimento di attività ludiche, ricreative ed 
educative, non scolastiche né formali, senza 

pregiudizio alcuno per le attività delle 
istituzioni scolastiche medesime. Le attività 
dovranno essere svolte con l'ausilio di 

personale qualificato, e con obbligo a carico 
dei gestori di adottare appositi protocolli di 

sicurezza conformi alle linee guida di cui 
all'allegato 8 e di procedere alle attività di 
pulizia e igienizzazione necessarie. Alle 

medesime condizioni, possono essere utilizzati 
anche centri sportivi pubblici o privati. 

Igienizzazione obbligatoria degli 
ambienti scolastici anche se 

utilizzati da terzi. 

Art. 22 
Viaggi di istruzione 

1.    Sono sospesi i viaggi di istruzione, le 

iniziative di scambio o gemellaggio, le visite 
guidate e le uscite didattiche comunque 
denominate, programmate dalle istituzioni 

scolastiche di ogni ordine e grado, fatte salve 
le attività inerenti i percorsi per le competenze 

Le gite, i viaggi di istruzione e le 

uscite didattiche sono sospesi. 
E’ prevista una deroga per i percorsi 
per le competenze trasversali e per 

l'orientamento, nonché per le 
attività di tirocinio a patto che 
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trasversali e per l'orientamento, nonché le 

attività di tirocinio di cui al decreto del 
Ministro dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca 10 settembre 2010, n. 249, da 

svolgersi nei casi in cui sia possibile garantire 
il rispetto delle prescrizioni sanitarie e di 

sicurezza vigenti. 

possa essere garantito il 

distanziamento.  

ZONA ARANCIONE 

STESSE MISURE ZONA GIALLA (SI VEDA ANCHE IL COMMA 2 DELL’ART.21) 

Art. 34. 
Disposizioni applicabili in zona arancione 

1.    A far data dal primo giorno non festivo 
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta 

Ufficiale delle ordinanze di cui all'art. 33, 
comma 1, nelle zone arancioni si applicano, 
oltre alle misure previste per l'intero territorio 

nazionale, le misure di cui al Capo III, ove non 
siano previste misure più rigorose ai sensi del 

presente Capo. 

Stesse misure della zona gialla       
(capo III) salva la facoltà per i 

presidenti delle regioni di disporre 
la sospensione dell’attività 
scolastica: 

1. nelle aree in cui abbiano 
adottato misure più stringenti per 

via della gravità delle varianti; 
2. nelle zone in cui vi siano più di 
250 contagi ogni 100mila abitanti 

nell’arco di 7 giorni; 
3. nel caso di una eccezionale 

situazione di peggioramento del 
quadro epidemiologico. 

ZONA ROSSA 
Art. 43 

Istituzioni scolastiche 

1.    Sono sospese le attività dei servizi 

educativi dell'infanzia di cui all'art. 2 del 
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e le 

attività scolastiche e didattiche delle scuole di 
ogni ordine e grado si svolgono 
esclusivamente con modalità a distanza. Resta 

salva la possibilità di svolgere attività in 
presenza qualora sia necessario l'uso di 

laboratori o in ragione di mantenere una 
relazione educativa che realizzi l'effettiva 
inclusione scolastica degli alunni con disabilità 

e con bisogni educativi speciali, secondo 
quanto previsto dal decreto del Ministro 

dell'istruzione n. 89 del 7 agosto 2020, e 
dall'ordinanza del Ministro dell'istruzione n. 
134 del 9 ottobre 2020, garantendo 

comunque il collegamento on line con gli 
alunni della classe che sono in didattica 

digitale integrata. 

Dal 6 marzo, si prevede nelle zone 

rosse la sospensione dell’attività in 
presenza delle scuole di ogni ordine 

e grado, comprese le scuole 
dell’infanzia ed elementari. 
Resta garantita la possibilità di 

svolgere attività in presenza per gli 
alunni con disabilità e con bisogni 

educativi speciali. 

N.B. Il DPCM sarà in vigore dal 6 marzo al 6 aprile 2021  


